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ALCAMO (4-3-3): Giacalone 6, Trapani 5, Cacciatore 5,5, Abbenante 6,5, D’Innocenzo 5,5, Bonino 7,5, Sabatino 5,5 (60° Russiello 6), Pirrone 7, Lupo 7 (dal 80° Erbini 5), Lo Bue 7,5, Costa 7. A disposizione Zabbia, Caruso, Azzaro, Ciaramella e Mulé. All. Aiello 7.
 

COMISO: Monastra 7, Privitera 5, Morabito S. 5,5 (dal 74° Dama 5), Boncore 6,5, Alderuccio 6, Favata 6,5, Morabito R. 5,5 (dal 46° Ferreri 7), Cangiano 6 (dal 42° Carrozza 5), Contino 6,5, Montesano 5,5, Corbino 7. A disposizione: Fagone, Parisi, Cambiano e Nicolosi.
 

ARBITRO: Fatta 4 di Palermo (assistenti Gitto e Conoscenti)
RETI al 33° Lupo su rigore, al 89° Montesano su rigore.
NOTE: Spettatori 100 circa. Espulso all’86° Erbini per fallo di reazione. Ammoniti Privitera (18°), Boncore (19°) e Montesano (33°) per il Comiso, Sabatino (22°), Abbenante (70°) e Costa (80°) per l’Alcamo. Angoli 4-3 per l’Alcamo.
 
Non è bastata la migliore prestazione dell’anno per battere un Comiso che solo nel secondo tempo ha dimostrato di che pasta è fatto. Diciamo pure che oggi il bastone tra le ruote ce l’ha messo pure questo signor Fatta di Palermo che specie nel secondo tempo è sembrato quasi volesse spingere il Comiso fino a farlo pareggiare visti i tantissimi falli fischiati contro la squadra di casa moltissimi dei quali palesemente inventati. Fischio d’inizio rimandato di circa un quarto d’ora per permettere l’atterraggio sul rettangolo di gioco di un elicottero dell’elisoccorso che doveva trasportare un contadino alcamese che si è fatto male dopo essere caduto da un albero di olive cui si accingeva a raccogliere. L’Alcamo si presenta con il neo acquisto Ciaramella in panchina, Aiello vista l’assenza di Scrozzo per squalifica e Colle per infortunio schiera la squadra con un 4-3-3 elastico con Sabatino e Costa pronti a supportare Lupo in fase di attacco non disdegnando anche di aiutare i compagni di centrocampo. Dall’altra parte mister Pippetto Romano risponde con il classico 4-4-2 con Corbino che spesso fa la terza punta, in mezzo al campo l’ex di turno Davide Boncore a dettare i tempi assieme a Cangiano, in difesa l’alcamese Alderuccio, che alla fine sarà beccato dal pubblico di casa per la troppa carica agonistica messa in campo e che ha causato l’ingenua espulsione di Ciccio Erbini che ad un suo fallo ha reagito malamente. Parte bene il Comiso che al 5° ha una buona occasione con Favata che spreca da pochi passi, poi è l’Alcamo che sale in cattedra dominando in tutti i settori del campo schiacciando gli iblei nella propria metà campo. All’11° ci prova Costa dal limite dell’area ma il suo diagonale si spegne a lato, al 17° primo episodio che ha mandato in bestia il pubblico alcamese, angolo per i bianconeri scambio Lo Bue-Costa-Lo Bue con cross di quest’ultimo in mezzo all’area con Bonino che veniva vistosamente strattonato e buttato giù con l’arbitro appostato a pochi metri che sorvola, al 20° è Abbenante che ci prova da fuori area ma Monastra fa buona guardia. Il Comiso fatica a tenere il passo degli scatenati Lupo, Costa e Sabatino tant’è che già dopo venti minuti sul taccuino dell’arbitro troviamo Privitera e Boncore con i due che nel corso della partita non verranno più sanzionati nonostante i tanti falli anche oltre il limite del regolamento che ripetutamente hanno commesso. Al 24° Lupo su assist di Lo Bue di testa anticipa sia Monastra che Alderuccio ma il pallone si spegne abbondantemente fuori. Al 31° brivido per i bianconeri con Contino che dal limite fa partire una sventola che va abbondantemente fuori, per arrivare all’episodio del rigore per i bianconeri: Pirrone dal limite tira con la palla che incoccia il braccio di Montesano. Calcio di rigore ineccepibile, con Lupo che batte con un tiro centrale Monastra. L’Alcamo prende coraggio e prova a raddoppiare. Al 38° Pirrone, finalmente grande prova per lui, tenta la magia direttamente su calcio di punizione con la palla che si spegne di pochissimo fuori, per finire Montesano sempre su punizione (la terza in un minuto assegnata dal Sig. Fatta tra l’altro a tempo abbondantemente scaduto anche oltre i minuti di recupero) fa venire un brivido sulla schiena dei tifosi con la palla che sfiora il palo alla sinistra di Giacalone. La ripresa parte con gli ospiti che mettono in campo un altro attaccante (Ferreri) e comincia a pigiare sull’acceleratore con l’Alcamo che subisce senza reagire. Al 4° è Favata che di testa e da pochi passa manca incredibilmente l’appuntamento con il gol, due minuti dopo è Corbino lasciato tutto solo al centro dell’area, sempre di testa manda incredibilmente fuori, al 7° Lupo prova,dai 25 metri, a sorprendere Monastra leggermente avanzato, la palla finisce fuori, al 9° Lo Bue recupera palla a centrocampo e si invola verso l’area di rigore, arrivato nei pressi dell’area porge un pallone d’oro a Sabatino che incredibilmente spreca mandando alto, due minuti dopo ancora Contino tira altissimo, mentre al 13° la dea bendata dice di no a Montesano che gira meravigliosamente di testa su invito di Ferreri con la palla che si stampa sulla traversa per poi essere allontanata da D’Innocenzo. Le occasioni sprecate dagli ospiti sembravano fare da presagio che la giornata fosse buona per potere finalmente conquistare i tre punti ma i conti si fanno con l’oste e i bianconeri non hanno messo in conto le cervellotiche decisioni dell’arbitro. Infatti negli ultimi 25 minuti la partita l’ha fatta il Sig. Fatta fischiando tutto quello che c’era da fischiare contro i bianconeri anche quando il fallo lo subivano questi ultimi spingendo di fatto gli iblei verso l’area di rigore alcamese. Aiello intuisce che c’è bisogno di cambiare e mette in campo Russiello al posto di Sabatino arretrando Abbenante in difesa rivoluzionando lo schieramento iniziale passato ora ad un più prudente 5-3-2. All’86° scambio di opinioni tra Erbini e Alderuccio con il primo che gli sferra una manata in faccia, l’arbitro espelle il giocatore alcamese quando ci si aspettava che facesse altrettanto per il difensore ibleo, alcamese di nascita. Ma non è finita perché proprio da un'altra delle decisioni dell’arbitro è scaturito il calcio di rigore (comunque sacrosanto) che ha permesso al Comiso di pareggiare ad una

 manciata di secondi dal novantesimo. Minuto 89°, Pirrone strappa dai piedi di Privitera il pallone e sta per innescare un pericoloso contropiede, il sig. Fatta ravvede (solo lui) un fallo dello stesso Pirrone e comanda un calcio di punizione sugli sviluppi del quale il pallone arriva in area per Corbino che viene agganciato da dietro da Trapani. Disperazione tra lo sparuto pubblico alcamese, gioia incontenibile tra i comisani. Montesano dal dischetto non si fa pregare e batte Giacalone. L’Alcamo dunque non riesce a vincere la sua prima partita stagionale e le cose si fanno sempre più complicate.
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